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13. Martino Giuseppe fu Gio. con­
tribuente, Pareto.

14. Parigi Carlo fu Giuseppe, consi­
gliere comunale, Spigno.

C r o n a c a
-----

P r a n z o  al I la g u l  — La Giunta
Municipale offrì domenica sera un 
pranzo al corpo musicale e corale della 
nostra città all’albergo Roma.

Gl’ intervenuti non smentirono la 
fama dei suonatori di tutti i tempi, 
e fecero onore al pranzo, che riesci 
soddisfacente sotto tutti i riguardi col­
l’intervento di quasi tutta la Giunta.

Alla frutta prese la parola il Signor 
Oltolenghi, Assessore anziano, il quale 
disse che male avrebbe saputo resistere 
al desiderio di tributare le più ampie 
lodi all’egregio signor Maestro Battioni, 
che è proprio benemerito della scuola. 
Eccitava i . giovani ad assecondarlo, 
facendo voti per la continuazione di si 
utili risultati, e mandando un evviva al 
Maestro Battioni. A questo punto un 
prolungatissimo ed universale applauso 
risuona all’indirizzo del bravo Maestro. 
— Questi, commosso alle lacrime, dice 
all’ assessore Pastorino che la com­
mozione gl’ impedisce di ringraziare 
come vorrebbe, e lo prega di rendersi 
interprete del pensier suo verso tutti 
i commensali. Il signor Pastorino ade­
risce di buon grado, rivolgendo a tutti 
le espressioni della calda gratitudine 
del Maestro. S’associa pienamente agli 
elogi egregiamente rivolti ad esso dal­
l’Assessore anziano. Si compiace che 
il Maestro abbia potentemente contri­
buito a dimostrare quanto fosse er­
ronea l’opinione di chi voleva raffigu­
rare gli Acquesi quasi Beoti della 
musica. Eccita gli allievi a perseve­
rare nel buon volere, nello studio, 
nella devozione a sì valente Maestro, 
e beve ad esso ed alla prosperità della 
scuola di musica. Nuovi applausi all’in­
dirizzo del Maestro e dell’oratore salu­
tano la chiusa del breve discorso.

T e a t r i  — Se le notizie sono esatte, 
il 18 corrente andrà in scena al nostro 
Politeama l’opera « Ione » del Putrella, 
diretta dall’egregio Maestro Battioni.

linquere e che vi ha condannati.
A voi non pigli sgomento di tutto 

ciò : sono cose necessarie a sapersi, per 
evitarle, e mantenersi integri, laboriosi, 
onesti e virtuosi.

Le nostre passioni sono una creazione 
esagerata della fantasia, hi dipendenza 
della nostra debolezza; e il predominio 
di se stessi è il libero arbitrio, l’attri- 
butopiùsaliente dell’uomo, armatevi della 
vostra volontà e combattete qualunque 
tentazione che inclini al vizio, ed al 
disonore.

La nostra esistenza, relativamente 
alla vita, stabilisce l’intervallo, dal na­
scimento alla morte: questo è il vuoto 
da riempirsi; lo spazio da coltivare, il 
nostro patrimonio da sfruttare, che per 
semplificazione possiamo ridurre ad una 
moneta o a più spezzati, poco importa, 
l’essenziale sta tutto nello spenderla bene, 
lasciando da parte le piccole azioni per 
attenersi alle grandi cose, questa è la 
soluzione del problema che tutti, uno 
per uno, siamo chiamati a risolvere. 
A voi la scelta, giovinetti miei, inter­
rogate le vostre tendenze, le vostre 
inclinazioni, i vostri bisogni e, in con-

Sarà, a quanto pare, un esecuz;one 
che farà epoca negli annali artistici, 
non soverchiamente brillanti, della 
nostra città; mentre, conoscendo le e- 
sigenze del Maestro Battioni, ben si 
può affermare che artisti di canto e 
professori di musica non potranno a 
meno di corrispondere al più fine gusto 
artistico degli spettatori.

F e s ta  d e l lo  S t a tu to  — In oc­
casione della festa dello Statuto ebbe 
luogo la rivista delle truppe del 23° Ar­
tiglieria di stanza nella nostra città.

Alla sera la nuova musica del Reg­
gimento, nella cui istruzione ci si af­
ferma avere avuto gran parte l’opera 
proficua dell’egregio amico nostro il 
tenente Fedele, ci fece gustare sul 
piazzale delle Nuove Terme la grade­
vole esecuzione di ballabili e pezzi 
d’opera, suonati con affiatamento e 
maestria; del che facciamo agli esecu­
tori ed istruttori le nostre più vive 
congratulazioni.

N o z ze  — Domenica ebbero luogo 
le nozze del Sig. Notaio Luigi Depetris 
colla signorina Elvira Zanoletti. — 
Alla sera ebbe luogo un pranzo son­
tuosissimo all’albergo della Vittoria, 
dove convenne gran numero di amici 
e parenti delle due famiglie, e dove 
il signor Giovanni Borreani, con vena 
sempre giovane e feconda, brindò in 
prosa ed in versi alla felice coppia.

E noi da canto nostro al dilettissimo 
amico ed alla simpatica sua sposa au­
guriamo felicità intensa ed imperitura.

P r a n z o  d e l V e te r a u i  — In
occasione della festa dello Statuto ebbe 
luogo all’ albergo del Pozzo il solito 
pranzo annuale delle Società Veterani 
e Militari in congedo.

Il pranzo venne ottimamente servito 
dal signor Amerio; ed alle frutta par­
larono, applauditissimi, li signori Bon- 
ziglia Emilio, Bosca Giovanni e Dottor 
Ezechia Ottolenghi, Medico della So 
cietà Veterani.

GII s ta m p a li  a n a rch ic i  in  
T r ib u n a le  — Con recente sentenza, 
che vedrà la luce nel prossimo numero 
della Cassazione Unica, la Cassazione 
ha ritenuto, che colui, il quale eccita, 
per mezzo della stampa, all’assassinio, 
alla distruzione della famiglia, della 
proprietà, dell’impero della legge, e

siglio colla ragione, decidete, ma fissata 
la meta tendete a quella colla tenacità 
di chi è risolto a raggiungerla a qua­
lunque costo.

Gli animi deboli, indecisi e volubili 
finiscono sempre per lasciarsi sfuggire 
la buona occasione, essa ha un ciuffo 
solo, se non si afferra per quello non 
sì raggiungepiù. Luigi XVI fu trascinato 
al patibolo dalla debolezza, dalla volu­
bilità, dall’irrisolutezzadelsuocarettere; 
Alfieri nella prescienza del suo genio, 
volle essere grande e lo fu sommamente; 
bisogna però guardarsi bene di non 
confondere l’ostinazione colla fermezza 
della volontà, perchè se questa è una 
virtù, quella è un’eccesso di presunzione 
che degenera in diffetto.

Studiate dunque e lavorate e tanto 
più maggiormente perchè attaversiamo 
uno stadio di transizione, dove la ret- 
torica e l’affarismo hanno preso il soprav­
vento e passano sull’orizzonte sociale 
come una di quelle nubi nere, pesanti, 
pregne di elettricità e di vapore che 
minacciano tempesta e distruzione.

G. Revbrdito.

con fini anarchici, più che fare sem­
plicemente l’apologià di un delitto, del 
qual reato la competenza spetterebbe 
alle Assise, istiga piuttosto direttamente 
alla perpetrazione di reati non politici, 
ma comuni, quali sarebbero quelli cui 
l’anarchia, voluta effettuare violente­
mente, darebbe luogo. La Cassazione 
sancisce che la competenza a cono­
scere dell’istigazione a commettere 
simili reati, anche esplicata a mezzo 
della stampa, è sèmpre del Tribunale, 
non delle Assise.
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Offerte al Signor
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AV VI S O
Il sottoscritto previene la sua nu­

merosa clientela, che quantunque per 
1’ incostante stagione invernale non 
abbia potuto far ghiaccio; ciò nulla 
meno se ne trova in possesso provvisto 
dal Moncenisioe ne ha apertola vendita 
all’ingrosso ed al minuto col 1° Maggio 
scorso mese.

Per le trattative rivolgersi al me­
desimo.

Come negli anni passati lo sommi­
nistrerà gratis agli ammalati poveri
della Città.
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Milano, Piazza Vetra, 1.
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